
 

 

 

 

 

 
 
 

SWISS TAEKWONDO – STATUTI 
DELL’ASSOCIAZIONE 

Revisione 2026 – Finale 

1.Art. 1: Nome e sede 

Con la denominazione «SWISS TAEKWONDO» (di seguito ST) è costituita 
un’associazione ai sensi degli art. 60 ss. del Codice civile svizzero (CC), con sede a 
Berna. Essa è politicamente e confessionalmente neutrale. 

2.Art. 2: Scopo dell’associazione 

1.L’obiettivo di Swiss Taekwondo (ST) è la promozione e la diffusione del taekwondo. 
Swiss Taekwondo assume la particolare responsabilità per l’integrità e la reputazione 
del taekwondo in Svizzera. 

2.In qualità di rappresentante del taekwondo in Svizzera, ST è membro di World 
Taekwondo (WT), di World Taekwondo Europe (WTE) nonché di Swiss Olympic. 

3.Swiss Taekwondo attua integralmente i principi, le leggi, i regolamenti e le decisioni di 
WT, WTE e Swiss Olympic e ne esige l’applicazione anche da parte di tutti i club 
affiliati, dei membri, degli atleti e degli ufficiali. 

4.Swiss Taekwondo si impegna per uno sport sano, rispettoso, equo e vincente. Esso 
incarna questi valori facendo in modo che sé stesso — nonché i propri organi e 
membri — tratti gli altri con rispetto e agisca e comunichi in modo trasparente. Swiss 
Taekwondo riconosce la vigente Carta etica («Ethik-Charta») e lo Statuto etico dello 
sport svizzero («Ethik-Statut des Schweizer Sports») e ne diffonde i principi presso le 
proprie associazioni membri. 

5.Il doping è contrario ai principi fondamentali dello sport e dell’etica medica e costituisce 
un rischio per la salute. Per questi motivi, è vietato. Swiss Taekwondo e i suoi 
membri sono soggetti allo Statuto sul doping di Swiss Olympic («Doping-Statut», di 
seguito lo «Statuto sul doping») e agli ulteriori documenti che lo precisano. 
Costituisce doping qualsiasi violazione degli art. 2.1 ss. dello Statuto sul doping. 

6.Swiss Taekwondo si assoggetta allo Statuto etico dello sport svizzero («Ethik-Statut 
des Schweizer Sports»). Lo Statuto etico è vincolante per ST stesso, per i suoi 
collaboratori, per i membri dei suoi organi, per i suoi membri, per le sue sotto-
organizzazioni (per es. sotto-federazioni, federazioni regionali o cantonali, sezioni), 
per i club nonché per i rispettivi organi, membri, collaboratori, atleti, allenatori, 
accompagnatori, medici e funzionari. Swiss Taekwondo provvede affinché i suoi 
membri diretti e indiretti (per es. sotto-federazioni, federazioni regionali o cantonali, 
sezioni, club) adottino parimenti il regolamento e ne assicurino il rispetto nei confronti 
dei propri membri, collaboratori e incaricati. 

7.Le presunte violazioni delle disposizioni antidoping applicabili e dello Statuto etico 
sono oggetto di inchiesta da parte di Swiss Sport Integrity. 



 

 

 

 

 

 
 
 

8.La valutazione giuridica e l’eventuale sanzione avvengono, conformemente alle 
rispettive disposizioni dello Statuto sul doping e dello Statuto etico, esclusivamente 
dinanzi al Tribunale svizzero dello sport, con esclusione della giurisdizione ordinaria 
statale. I rimedi giuridici sono retti dalle disposizioni dello Statuto sul doping o dello 
Statuto etico, rispettivamente dei relativi regolamenti. 

9.Swiss Taekwondo e i suoi membri si astengono da qualsiasi forma di influenza 
indebita e di manipolazione delle competizioni sportive. Essi osservano le 
prescrizioni corrispondenti di World Taekwondo nonché dello Statuto etico di Swiss 
Olympic. 

3.Art. 3: Mezzi per il perseguimento dello scopo 

Per perseguire lo scopo dell’associazione, ST dispone dei seguenti mezzi: 

–Contributi obbligatori e volontari dei membri 

–Contributi provenienti dalle tasse d’esame 

–Proventi delle manifestazioni 

–Vendita di materiale informativo e promozionale 

–Contributi degli sponsor 

–Sussidi dell’ente pubblico 

–Proventi del patrimonio dell’associazione 

–Altre liberalità 

4.Art. 4: Affiliazione 

1.Chi è iscritto presso un club/una scuola di taekwondo riconosciuto da ST e affiliato alla 
federazione diventa membro attivo di ST. Un club/una scuola è riconosciuto dalla 
federazione quando uno o più dei suoi responsabili soddisfano i requisiti previsti dal 
Regolamento sui requisiti dei responsabili di scuola («Reglement über die 
Anforderungen an Schulleiterinnen und -leiter») e sottoscrivono la dichiarazione di 
lealtà. 

2.La direzione della scuola provvede affinché tutte le persone che soddisfano i 
presupposti di cui sopra aderiscano alla federazione e riconoscano gli statuti nonché 
la Carta etica dello sport svizzero («Ethik-Charta des Schweizer Sports»). 

3.Chi versa all’associazione un contributo annuo di almeno 500 franchi o una liberalità 
unica di almeno 5000 franchi può diventare membro passivo di ST. Le persone che 
si sono particolarmente distinte nella promozione o nella diffusione del taekwondo in 
Svizzera possono essere nominate membri onorari. I membri passivi e i membri 
onorari sono parimenti tenuti a riconoscere la Carta etica. 

5.Art. 5: Dimissioni ed esclusione 

1.Le dimissioni dall’associazione sono possibili in ogni momento, nel rispetto di un 
termine di preavviso di sei mesi. 



 

 

 

 

 

 
 
 

2.Il Comitato direttivo può escludere un membro da ST in ogni momento, con effetto 
immediato, in presenza di giusti motivi. L’esclusione collettiva di un gruppo di 
membri, in particolare degli appartenenti a uno stesso club/scuola, avviene mediante 
decisione del Comitato direttivo adottata a maggioranza dei due terzi. 

3.L’esclusione può essere contestata dinanzi all’Assemblea dei delegati mediante 
ricorso. Il ricorso non ha, di regola, effetto sospensivo. In presenza di motivi 
importanti, il Comitato direttivo può, su richiesta, concedere l’effetto sospensivo. I 
membri dimissionari e i membri esclusi non hanno alcun diritto sul patrimonio 
dell’associazione. 

6.Art. 6: Cessazione dell’affiliazione 

1.Se un membro dell’associazione esce da un club/una scuola di taekwondo 
riconosciuto da ST e affiliato alla federazione senza aderire a un altro, l’affiliazione 
cessa automaticamente. 

2.Non sussiste alcun diritto sul patrimonio dell’associazione. 

7.Art. 7: Organi dell’associazione 

Gli organi dell’associazione sono: 

–l’Assemblea generale 

–l’Assemblea dei delegati 

–il Comitato direttivo 

–la Commissione etica 

–le Commissioni sportive e le altre commissioni 

–l’Organo di revisione 

8.Art. 8: L’Assemblea generale 

1.All’Assemblea generale spettano tutte le competenze che le sono attribuite dai presenti 
statuti o da una disposizione imperativa di legge. 

2.L’Assemblea generale è convocata dal Comitato direttivo secondo necessità. Essa si 
riunisce inoltre quando un quinto dei membri dell’associazione o l’Assemblea dei 
delegati lo richiedono. Il Comitato direttivo informa tempestivamente i membri della 
convocazione dell’Assemblea generale in modo adeguato. 

3.I membri passivi e i membri onorari non hanno diritto di voto. 

9.Art. 9: L’Assemblea dei delegati: organizzazione 

1.L’Assemblea dei delegati funge da anello di congiunzione tra i singoli club/scuole di 
taekwondo riconosciuti e il Comitato direttivo di ST; ogni club/scuola è rappresentato 
da una o un responsabile in qualità di persona di contatto. Prima del loro 
riconoscimento e a ogni avvicendamento, i club/le scuole comunicano al Comitato 
direttivo la propria persona di contatto. 



 

 

 

 

 

 
 
 

2.L’Assemblea dei delegati è convocata dal Comitato direttivo almeno una volta all’anno 
e si riunisce inoltre quando un terzo delle persone di contatto lo richiede. Queste 
sono informate per iscritto dal Comitato direttivo, con almeno due settimane di 
anticipo, in merito all’ordine del giorno. 

3.L’Assemblea dei delegati ordinaria si tiene almeno una volta all’anno in presenza. 
Assemblee dei delegati straordinarie possono essere convocate sotto forma di 
sedute online. 

10.Art. 10: L’Assemblea dei delegati: compiti e forza di voto 

1.All’Assemblea dei delegati competono i seguenti compiti: 

–Modifiche degli statuti 

–Tutela degli interessi dei club/delle scuole e dei loro membri 

–Approvazione del conto annuale 

–Adozione del rapporto di revisione 

–Fissazione dei contributi dei membri e delle tasse annuali dei singoli 
club/scuole, su proposta del Comitato direttivo 

–Elezione del Comitato direttivo e dell’Organo di revisione 

–Decisioni su ulteriori questioni sottoposte dal Comitato direttivo 

–Decisioni su eventuali ricorsi in materia di esclusione 

2.Nelle Assemblee dei delegati, la forza di voto delle persone di contatto si determina in 
funzione del numero dei membri del club/della scuola che esse rappresentano. La 
data di riferimento per il numero di membri determinante (membri attivi - registrati o 
rinnovati per l'anno in corso) è il 28 febbraio dell'anno in corso. La forza di voto è 
graduata come segue: 

–fino a 25 allieve/i: 1 voto 

–26 – 50 allieve/i: 2 voti 

–51 – 75 allieve/i: 3 voti 

–ecc. 

La forza di voto di un singolo club/scuola è limitata a un massimo di sei voti. 

3.I responsabili che non rivestono la funzione di persona di contatto possono partecipare 
all’Assemblea dei delegati senza diritto di voto. 

4.La rappresentanza del diritto di voto tramite un delegato di un altro dojang non è 
ammessa. 

11.Art. 11: Il Comitato direttivo: composizione ed elezione 

1.Il Comitato direttivo si compone da sei a nove personalità particolarmente qualificate 
provenienti da diversi club/scuole svizzeri di taekwondo. 

2.Nella loro scelta si tiene conto in particolare della loro esperienza e dei loro meriti nella 
diffusione e nello sviluppo del taekwondo, nonché della loro idoneità professionale e 
personale e della loro disponibilità. 



 

 

 

 

 

 
 
 

3.Nel Comitato direttivo deve essere garantita una rappresentanza adeguata dei diversi 
club/scuole e delle regioni linguistiche, nonché una rappresentanza equilibrata dei 
generi. Si mira a una rappresentanza di almeno il 40 % per ciascun genere. Un 
medesimo club/scuola non può detenere la maggioranza dei seggi del Comitato 
direttivo. 

4.I candidati si presentano congiuntamente a un’elezione a scrutinio segreto. I delegati 
ricevono il numero di schede di voto loro spettante ai sensi dell’art. 10 cpv. 2 e 
possono, per ogni scheda, assegnare un voto a un massimo di nove candidati 
diversi. 

5.Risulta eletto chi raggiunge la maggioranza assoluta. Se al primo turno risultano eletti 
meno di sei candidati, dev’essere organizzato un secondo turno affinché siano eletti 
sei membri del Comitato direttivo. Al secondo turno si applica la maggioranza 
relativa. 

6.Il Comitato direttivo è eletto per una durata di quattro anni, secondo il ciclo olimpico. Il 
mandato inizia nell’anno successivo ai Giochi olimpici estivi. La durata complessiva 
del mandato di un membro del Comitato direttivo non deve superare i 12 anni (3 cicli 
olimpici), rispettivamente i 16 anni (4 cicli olimpici) qualora sia stato assolto almeno 
un mandato in qualità di presidente. 

7.Se un membro del Comitato direttivo si dimette prima della scadenza del mandato, il 
Comitato direttivo decide se procedere a un’elezione sostitutiva. Tale elezione è 
obbligatoria qualora, a seguito delle dimissioni, restino in carica meno di sei membri. 
Per le elezioni sostitutive si applica la maggioranza assoluta. In caso di elezione 
sostitutiva obbligatoria si applica la maggioranza relativa. 

8.Se in carica vi sono meno di nove membri del Comitato direttivo, esso può, in 
occasione di ogni Assemblea dei delegati, proporre candidati idonei per un’elezione 
complementare per la durata residua del mandato. Per le elezioni complementari si 
applica la maggioranza assoluta. 

12.Art. 12: Il Comitato direttivo: compiti 

1.Al Comitato direttivo spettano tutte le competenze che non sono attribuite a un altro 
organo dell’associazione da una disposizione imperativa di legge o dai presenti 
statuti. Esso decide, di regola, a maggioranza semplice. Ogni membro del Comitato 
direttivo dispone di un voto. 

2.Al Comitato direttivo competono in particolare i seguenti compiti: 

–Rappresentanza di ST verso l’esterno e gestione degli affari correnti 

–Riconoscimento dei club/delle scuole, ammissione di nuovi membri e nomina 
dei membri onorari 

–Nomina dei membri della Commissione etica 

–Nomina delle Commissioni sportive e delle altre commissioni 

–Decisioni sull’organizzazione di competizioni e altre manifestazioni, nonché 
sulla partecipazione alle stesse 

–Informazione dei responsabili dei vari club/scuole di taekwondo sugli sviluppi in 
corso nel settore del taekwondo a livello nazionale e internazionale 



 

 

 

 

 

 
 
 

–Emanazione dei regolamenti, delle direttive e delle raccomandazioni necessarie 
all’adempimento dei compiti 

3.Qualora debbano essere discusse questioni di principio, il Comitato direttivo può 
coinvolgere ulteriori persone a titolo consultivo. A queste non spetta il diritto di voto. 

4.Se per un membro del Comitato direttivo esiste la possibilità di un conflitto d’interessi 
in relazione a una decisione, tale persona deve informarne la o il presidente e 
astenersi dalla deliberazione e dalla votazione. L’astensione per conflitto d’interessi è 
verbalizzata. 

5.I membri del Comitato direttivo non possono accettare vantaggi diretti o indiretti che 
superino un valore simbolico (massimo 200 CHF). 

13.Art. 13: Il Comitato direttivo: cariche 

1.Tra i membri del Comitato direttivo sono segnatamente da ricoprire le seguenti cariche: 

– Presidente 

–Segretaria/o generale 

–Responsabile delle finanze 

–Settori sportivi (Capo Sport di punta Competizione & Poomsae, Sport per tutti) 

–Ulteriori dicasteri derivanti dall’organizzazione del Comitato direttivo 

2.La stessa persona non può ricoprire più di due delle cariche elencate. Il Comitato 
direttivo può affidare l’esecuzione di singoli compiti di sua competenza a persone 
non appartenenti al Comitato direttivo. Per il resto, il Comitato direttivo si costituisce 
autonomamente. 

14.Art. 14: I settori sportivi 

1.Nell’ambito sportivo si distingue tra: 

–Kyorugi come sport di competizione 

–Poomsae come sport di competizione 

–Taekwondo come arte marziale e sport per tutti 

2.La direzione di ciascun settore sportivo è assicurata da un membro del Comitato 
direttivo. 

3.I settori sportivi sono competenti per l’organizzazione delle competizioni nonché per la 
formazione e il perfezionamento nel loro ambito e propongono i relativi piani 
strategici, misure e regolamenti. 

4.Le squadre nazionali nonché il corrispondente arbitraggio sono subordinati alle 
discipline di competizione. 

15.Art. 15: Rappresentanza degli atleti 

1.Le atlete e gli atleti delle squadre nazionali eleggono al loro interno una 
rappresentanza degli atleti. Essa si compone di almeno due persone. 



 

 

 

 

 

 
 
 

2.La rappresentanza degli atleti può partecipare alle sedute del Comitato direttivo con 
voto consultivo, quando sono trattati temi concernenti lo sport. 

3.La rappresentanza degli atleti ha il diritto di sottoporre al Comitato direttivo proposte 
relative alle questioni sportive. 

16.Art. 16: L’Organo di revisione 

1.L’Organo di revisione è affidato a due membri dell’associazione. Essi verificano la 
contabilità e riferiscono annualmente, o secondo necessità, all’Assemblea dei 
delegati e al Comitato direttivo in merito alle proprie constatazioni. Hanno in ogni 
momento il diritto di consultare tutti i documenti connessi alla loro attività. 

2.Le revisore o i revisori devono disporre di conoscenze contabili. Sono eletti 
dall’Assemblea dei delegati a maggioranza semplice. La durata del mandato 
corrisponde al ciclo olimpico ai sensi dell’art. 11 cpv. 6. 

 

 

17.Art. 17: La Commissione etica 

La Commissione etica si compone da tre a sette membri. La Commissione etica è 
responsabile di: 

–Diffondere e comunicare i principi della Carta etica alle associazioni e agli 
organi di ST. 

–Consigliare il Comitato direttivo in materia di etica. 

–In caso di presunte violazioni dello Statuto etico, assumere la comunicazione e 
il coordinamento con Swiss Sport Integrity e Swiss Olympic e consigliare il 
Comitato direttivo, in particolare in caso di inchiesta (supporto nella redazione 
di rapporti, prese di posizione, ecc.). 

18.Art. 18: Firma 

L’associazione è validamente impegnata dalla firma individuale della o del presidente, 
della segretaria o del segretario generale, della o del responsabile delle finanze, oppure 
dalla firma collettiva a due di due membri qualsiasi del Comitato direttivo. 

19.Art. 19: Responsabilità 

Per i debiti dell’associazione risponde soltanto il patrimonio dell’associazione. La 
responsabilità personale dei membri è limitata al contributo annuo. 

20.Art. 20: Modifica degli statuti 

L’Assemblea dei delegati può decidere la modifica dei presenti statuti a maggioranza dei 
due terzi. 



 

 

 

 

 

 
 
 

21.Art. 21: Scioglimento dell’associazione 

1.Un’Assemblea generale alla quale sono presenti i tre quarti dei membri 
dell’associazione può decidere, a maggioranza dei tre quarti, lo scioglimento 
dell’associazione. 

2.L’Assemblea generale che decide lo scioglimento di ST delibera parimenti in merito 
alla destinazione del patrimonio residuo dell’associazione. 

  



 

 

 

 

 

 
 
 

22.Art. 22: Entrata in vigore 

I presenti statuti sono stati adottati in occasione dell’Assemblea dei delegati del 1° 
maggio 2026. Essi entrano in vigore in tale data e sostituiscono gli statuti precedenti. 

1° maggio 2026 

Swiss Taekwondo 

Dr Jean-Marie Ayer, presidente 
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